
 
 
 
 

Il progetto LiliumLyra  nasce da un gruppo di musicisti con una forte passione comune: il 
medioevo e la sua musica. Lo scopo di questa iniziativa è la riscoperta e la riproposta del 
patrimonio artistico musicale dei secoli XII-XIII, con un occhio di riguardo verso le nostre 
origini, culturali e geografiche. 
 
Un simile progetto ha richiesto a noi, i suoi partecipanti, di diventare anche dei “ricercatori”, 
oltre che dei semplici appassionati. Le musiche e le liriche del 1200 ci sono state 
tramandate nei manoscritti medievali, ma per comprendere come queste venissero 
presentate al pubblico, oggi occorre basarsi sull’iconografia. Eppure, anche se lo studio 
attento di queste fonti può permettere una ricostruzione di quel patrimonio, ciò da solo non 
basta. Noi crediamo infatti che occorre guardare anche alla tradizione popolare 
contemporanea per cogliere ciò che ancora oggi, celato sotto tanto anni di cambiamenti, 
sopravvive di quella musica. 
Per approcciare questo vero e proprio tesoro perduto, la musica medievale, il metodo che 
abbiamo scelto è fatto quindi non soltanto di studio, ma anche di passione e vitalità. 
 
 

 
 

 
 

Musici in una miniatura francese del XIII sec. 



Il repertorio dei LiliumLyra  è incentrato sulla musica nata ed eseguita nel periodo 
compreso fra l’inizio del XII secolo e la fine del XIII. In quegli anni la composizione 
musicale, la pratica esecutiva e gli strumenti utilizzati si sono mantenuti sufficientemente 
stabili nel tempo da poter essere considerati, con un certo grado d’approssimazione, un 
periodo musicale a sè stante. Per questo crediamo che le composizioni poetico-musicali di 
quell’epoca possono essere approcciate con un metodo comune, che assecondi però le 
loro diverse sfumature geografiche e stilistiche. 
Diventa allora possibile riproporre con spirito filologico, ma mai freddo, le elaborate 
canzoni dei troubadours provenzali, le accattivanti melodie dei trouvères francesi, le 
cantigas spagnole, le laude italiane e molte altre ancora. 
In quest’ottica vi è anche spazio per la composizione di materiale nuovo ed originale, 
sempre seguendo i canoni del tempo: in particolare facciamo largo uso della pratica 
d’adattare liriche ad altre melodie contemporanee (contrafactum), seguendo una moda 
ben attestata dalle fonti medievali.  
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In questo processo di riscoperta gli strumenti con cui la musica viene eseguita hanno 
un’importanza fondamentale. Per questo motivo tutti gli strumenti musicali che utilizziamo 
sono ricostruzioni plausibili, basate sull’iconografia del tempo, oppure strumenti attuali, ma 
con caratteristiche del tutto simili a quelle dei loro antenati medievali. 
Infine crediamo che la nostra scelta di non usare alcun tipo di amplificazione restituisca 
appieno la dimensione acustica della musica, meglio comunicando il sentimento antico, 
ma ancor oggi vivo e contemporaneo, che la anima. 
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Trobadores spagnoli, XIII sec. Jongleurs, XIII sec. 

Concerto nella cripta romanica 
dell’abbazia di San Dalmazzo 

di Pedona (giugno 2007) 

Flauti di legno accoppiati per 
eseguire organum medievali 

Liuto medievale, strumento 
ricostruito sulla base 

dell’iconografia. 


